Al
Presidente del Consiglio dei Ministri
Al
Ministro dell’Economia e delle Finanze
Al
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
Al
Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione

Al Presidente della Giunta Regionale del Molise
Al Presidente della Provincia di Campobasso
Al Presidente della Provincia di Isernia

Al Prefetto di Campobasso

Al Prefetto di Isernia

Al Presidente INAIL

Al Direttore Generale INAIL
Al CIV INAIL
A tutte le Sedi Territoriali dell'INAIL

Alle OO.SS. Nazionali e Regionali
MOZIONE DELL’ASSEMLEA DEI LAVORATORI DELLE SEDI INAIL DEL MOLISE

Noi lavoratori delle Sedi INAIL del Molise (unità di Campobasso, Isernia, Termoli, Direzione Regionale per il Molise), riuniti nelle assemblee indette nei giorni 14-15-16 novembre 2012

ESPRIMIAMO

la nostra assoluta contrarietà alle politiche di taglio indiscriminato degli organici delle pubbliche amministrazioni e di distruzione dello Stato sociale operate dalla legge di stabilità e dalla spending review.
In particolare, per quanto riguarda più specificamente l’INAIL,
DICIAMO NO

· al blocco dei rinnovi contrattuali;

· al blocco delle assunzioni indispensabili per garantire il turnover e l’aggiornamento delle professionalità dell’Istituto;

· all’indiscriminato taglio dei fabbisogni delle professionalità sanitarie, tecniche, legali ed amministrative;

· alla riduzione dei buoni pasto;
· al depauperamento dei fondi destinati alla produttività;

· all’azzeramento del compenso sui “progetti speciali”;
· alla chiusura continua di agenzie e sedi INAIL sul territorio;
· al progetto, sempre più chiaro, di questo governo, teso alla privatizzazione dell’INAIL, ente cardine del sistema del welfare italiano. 
TUTTE LE MISURE FIN QUI ADOTTATE DAL GOVERNO, UNITE A QUELLE DELL’INASPRIMENTO FISCALE, NON HANNO FATTO ALTRO CHE SVUOTARE LE TASCHE DEI LAVORATORI ED AGGRAVARE LA SITUAZIONE ECONOMICA ITALIANA, DANDO ULTERIORE IMPULSO ALLA RECESSIONE GALOPPANTE E ALL’IMPOVERIMENTO GENERALE DELLE CLASSI MEDIE E BASSE DELLA SOCIETÀ.
TENUTO CONTO CHE

IL LAVORATORE PUBBLICO NON È UNA ZAVORRA MA UN VOLANO DELL’ECONOMIA REALE, NON È UNO SPRECO DA ELIMINARE MA UNA RISORSA DELLA COLLETTIVITÀ IN TERMINI DI SERVIZI OFFERTI CAPILLARMENTE SUL TERRITORIO A TUTTI I CITTADINI.
CONSIDERATO CHE 

il decreto-legge n. 138 del 2011 stabilisce un taglio lineare degli organici degli istituti previdenziali pari al 10 per cento. 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE

la drastica riduzione delle unità in servizio disposta sino ad oggi ha portato enormi disagi agli utenti in termini di servizi resi; 
CONSIDERATO INFINE CHE 

il rischio di ridurre la qualità dello stato sociale, o di limitare ulteriormente le risorse, non farebbe che aggravare questa realtà, tenuto conto della circostanza che:

l’INAIL è un soggetto che interviene a favore della sicurezza e minacciarne ulteriormente la capacità operativa significa permettere a quei 25 miliardi di “non sicurezza” di crescere ancora, basta moltiplicare il costo medio di ciascun infortunio sul lavoro, intorno ai 30 mila euro per le oltre 700 mila denunce che seppure con andamento decrescente, arrivano ogni anno all'Istituto. 
Alla luce di tutto questo:

CHIEDIAMO

· una forte ed immediata presa di posizione dell’amministrazione INAIL a tutela dell’Ente e della sua indefettibile funzione sociale e delle professionalità che operano al suo interno;
· l’impegno concreto delle Istituzioni locali in iniziative che salvaguardino un importante Ente pubblico come l’INAIL anche su un territorio, come quello molisano, già colpito da un’annosa, continua e inarrestabile chiusura di uffici pubblici e di aziende private, con la conseguente perdita di posti di lavoro e di servizi, con gravissimo danno per l’economia reale e per le famiglie che si vedono private, oltre che di posti lavoro, anche di servizi;

· un cambiamento totale di rotta delle politiche governative finora seguite, nel segno del risparmio vero ottenuto riformando seriamente le pubbliche amministrazioni, mettendo mano ai veri sprechi che le caratterizzano attraverso una politica di tagli attenti, adottati nel rispetto dei valori costituzionali di tutela della persona, del posto di lavoro, del diritto alla salute e non indiscriminati e disposti “solo per fare cassa” ma certamente non per riformare in meglio la gestione della COSA PUBBLICA.
· una politica finalizzata alla valorizzazione dei dipendenti pubblici, al potenziamento del loro ruolo, delle loro capacità onde garantire che l’attività dell’Ente continui a svolgersi secondo i principi dell’efficienza, efficacia ed economicità, linee guida delle riforme della P.A. avviate negli anni 90 che, se bene attuate, assicurano certamente un ritorno anche in termini economici, oltre che di servizi resi.

· il rilancio in termini economici e normativi della mission aziendale in maniera tale da restituire dignità e benessere organizzativo ai lavoratori pubblici, nonché assicurare coerenza alle scelte legislative tese alla valorizzazione della sicurezza nei luoghi di lavoro, al sostegno fisico ed economico dei lavoratori infortunati, alla promozione di politiche di miglioramento aziendale dei luoghi di lavoro, tutti principi, questi, che l’Inail  cerca di assicurare attraverso tutte le sue professionalità, nessuna esclusa e che, qualora fossero attuati i tagli prospettati, non potrebbe più garantire con grave pregiudizio dei lavoratori e dell’intera collettività privata di servizi essenziali.

Campobasso, 16 novembre 2012
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